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La sfera multidimensionale dell’uomo (dal suo stato
corporeo a quello astrale) e la mappa della sua coscienza 

  sono inscritte nelle
 
ghiandole primarie 
ipofisi ed epifisi. 
Da qui comincia il 
cammino dello yoga 
verso la salute.
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    Il sistema
  
 endocrino o ormonale comprende l'insieme di ghiandole che
hanno la funzione di produrre e immettere nell'organismo sostanze
particolari, gli ormoni.


Le ghiandole endocrine, a differenza di quelle esocrine che
secernono gli ormoni all’esterno dell’organismo, rilasciano le
sostanze nel sangue. 

Il sistema endocrino gestisce il funzionamento dell'organismo
umano in collaborazione con il sistema nervoso.
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La funzione del sistema endocrino è di “coordinazione
funzionale” fra i diversi sistemi e apparati del corpo e di
regolazione delle attività metaboliche.


Gli ormoni (dal Greco ormao, cioè sostanza che risveglia) sono
dei “messaggeri chimici” prodotti dalle ghiandole endocrine e
riversati nel sangue; questi agiscono solo su specifici organi
chiamati “organi bersaglio”, controllando il metabolismo delle
cellule di tali organi attraverso la produzione o l’attivazione di
sostanze specifiche di natura proteica. Gli ormoni non agiscono in
maniera isolata ma in sinergia con altri seguendo un meccanismo “a
rilascio” graduale e lento.

La maggior parte degli ormoni umani, tra l’altro, segue un ritmo
circadiano ben preciso: variano cioè la loro attività nell’arco
delle ventiquattro ore.
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Gli organi bersaglio, a loro volta, inviano segnali agli
ormoni agendo così secondo un meccanismo detto di feed-back
negativo (inibendo la produzione dello specifico ormone) oppure di
feed-back positivo (stimolando cioè la produzione ormonale).


Esiste una stretta correlazione tra l’apparato endocrino e il
sistema nervoso; l’organo di “connessione” tra i due sistemi è, a
livello anatomico e funzionale, l’Ipotalamo. Questi è collegato con
l’Ipofisi, la più grande ghiandola del corpo umano, attraverso il
peduncolo ipofisario. 

L'ipotalamo, la centrale di comando del corpo umano,  è una
struttura del sistema nervoso centrale situata nella zona centrale
interna ai due emisferi cerebrali. Costituisce la parte ventrale
del diencefalo e comprende numerosi nuclei che attivano,
controllano e integrano i meccanismi autonomi periferici,
l’attività endocrina e molte funzioni somatiche quali la
termoregolazione, il sonno, il bilancio idro-salino e l’assunzione
del cibo.

L’ipotalamo controlla molte attività connesse all’omeostasi e
controlla anche l’ipofisi.

L’ipotalamo svolge pertanto una duplice funzione: una funzione
di controllo del sistema nervoso autonomo (attraverso il quale
modifica la motilità viscerale, i riflessi, il ritmo sonno-veglia,
il bilancio idrosalino, il mantenimento della temperatura corporea,
l’appetito e l’espressione degli stati emotivi) e una funzione di
controllo del sistema endocrino: due dei nuclei ipotalamici
(sopraottico e paraventricolare) collegano direttamente l’Ipotalamo
all’Ipofisi tramite neuroni che, partendo da essi e terminando con
i loro assoni nei capillari della neuroipofisi (porzione posteriore
dell’Ipofisi, minore per dimensioni), formano un fascio
ipotalamo-neuroipofisario che unisce i due organi e forma così il
cosiddetto asse ipotalamo-ipofisario.
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L’ipotalamo nel corpo umano.
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L’Ipofisi o ghiandola pituitaria
è una piccola ghiandola posta nella sella turcica, alla base del
cranio.

 
L’Ipofisi è “il direttore” che controlla, attraverso
la
 

  secrezione di numerosi ormoni, l’attività endocrina
 
e metabolica di tutto l’organismo e
rappresenta il punto di contatto tra cervello e sistema
nervoso.

Nonostante sia di piccole dimensioni (il suo peso è di poco
superiore al mezzo grammo)
 l’ipofisi 
rappresenta la più importante 
ghiandola endocrina dell’organismo umano:
gli ormoni da essa secreti, infatti, a loro volta stimolano
l’attività di altre ghiandole a secrezione interna (come tiroide
 e ghiandole surrenali) indispensabili per lo
svolgimento di molteplici attività dell’organismo.
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E’ composta da due lobi, anteriore o Adenoipofisi, e posteriore
o Neuroipofisi.  

Gli ormoni prodotti dall’Ipofisi sono vari e tutti di importanza
“vitale”: l’Adenoipofisi secerne gli ormoni Somatotropi (ormoni
della crescita), l’ormone Tireotropo (che stimola gli ormoni
tiroidei), l’ormone Corticotropo (responsabile della produzione di
Adrenalina). Stimola inoltre la produzione degli ormoni degli
organi genitali (Prolattina, Follicolo-stimolante, Luteinizzante) e
dell’ormone Melanocito-stimolante (responsabile della pigmentazione
della pelle).

         



La Neuroipofisi, invece, si occupa della produzione di altri
ormoni quali l’Ossitocina e la Vasopressina; il primo interviene
nella stimolazione della produzione di latte nella donna in
gravidanza e nella contrazione uterina durante il parto mentre il
secondo agisce sul rene aumentando il riassorbimento
dell’acqua.
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                        La Ghiandola Pineale - Il terzo Occhio
                    

                    
                

                
                
                    
                    

L’Epifisi è chiamata anche 
ghiandola pineale; è considerata la regina delle
ghiandole in quanto per gli Yogi è ritenuta la sede del sesto
chakra, il terzo occhio. 
  
“La fisiologia organica legata allo yoga ci insegna che 

  la nostra capacità di connetterci
 
alle frequenze sottili a cui l’anima vibra è data 
dall’attivazione dell’epifisi o ghiandola pineale.

L’epifisi, le cui funzioni sono state a lungo
sconosciute alla scienza ufficiale, 
è una specie di antenna che 
ci permette di captare la frequenza di emissione 
in cui si esprime il nostro nucleo, che potremmo 
definire voce dell’anima. Più la ghiandola
pineale, che si trova tra i due emisferi cerebrali (in
corrispondenza con il 7° chakra, N.d.r) vibra in armonia con le
frequenze sottili della nostra anima e più darà un input alle altre
ghiandole, soprattutto all’ipofisi (la cui posizione è in linea con
quella del terzo occhio, o 6° chakra, N.d.r), che controlla
l’intero sistema endocrino, favorendo una formulazione
dell’attività cellulare più ricca e armoniosa e quindi una salute
più stabile. La ghiandola pineale esercita inoltre un controllo
sottile sul nostro corpo energetico, determinando il voltaggio e la
qualità dell’energia vitale che circola nel nostro sistema. Quindi,
di nuovo, 
più questa antenna 
capta le frequenze giuste e più l’energia vitale
fluisce 
correttamente nei nostri canali, permettendo una
migliore 
vita delle cellule. Non a caso secondo la scienza
dello yoga le ghiandole sono considerate le guardiane della
salute”. *
  
La ghiandola pineale è conosciuta fin dai tempi antichissimi,
tra i primi a parlarne fu Galeno che descrisse la sua forma come
quella di una piccola pigna, da cui è poi derivato il nome. 

 Grande poco più di una nocciola quando  è sviluppata, la
ghiandola pineale è visibile nel feto dalla settima settimana, che
coincide, secondo la tradizione tibetana, con la migrazione
dell’anima nel corpo.
  
Nel 1958 fu scoperto che l’
epifisi produce un importante
 
ormone, la melatonina, solo in assenza di
luce, secondo un ritmo circadiano; è una proteina modificata
derivata dalla serotonina che incide sulla crescita sessuale degli
individui e ne regola il ritmo sonno-veglia. Un suo
malfunzionamento può influire negativamente sul sistema immunitario
e cardiovascolare, nonché diminuire la vitalità fisica.
  
  


  
  


  

La
conoscenza della ghiandola pineale e l’associazione con il 

“terzo occhio”

(“l’occhio che tutto vede”) risale a tempi molto antichi; possiamo
trovarne rappresentazione in varie culture nel corso della storia
umana: basti pensare  all’occhio di Ra degli antichi egizi (che
rappresenta proprio l’epifisi nella sezione del cervello), negli
antichi reperti come quelli degli Anunnaki ( di origine sumerica) o
nelle rappresentazioni del Buddha
.
Per Cartesio la ghiandola pineale era la sede dell’anima: nel suo
libro “Le passioni dell’anima” la descrive come la “sede principale
dell’anima”, nella quale la “res extensa” si unisce alla “res
cogitans”.
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Ghiandola pineale Anunnaki
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Ghiandola pineale Buddha
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Ghiandola pineale Occhio di Ra 





  

    


  


La melatonina è un ormone molto importante dato che regola il
ritmo circadiano dell'organismo. La sua secrezione viene regolata
dalla luce: quando lo stimolo luminoso arriva alla retina viene
trasmesso un segnale all'epifisi dove viene inibita la sua
secrezione. Il buio, al contrario, ne stimola il rilascio.


  
 



Per questo motivo la melatonina ha un picco nelle ore notturne e
valori molto più bassi durante il giorno.
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La melatonina viene sintetizzata da due sostanze: il 

  triptofano
 e la 
serotonina. Quest’ultima è un neurotrasmettitore
impiegato nella regolazione della temperatura del corpo, del senso
di fame/sazietà e dell’umore; infatti, è soprannominata anche
“l’ormone della felicità”.

Tuttavia, l’aspetto più interessante della ghiandola pineale è
la produzione di un’altra molecola: la 
DMT (Dimetiltriptamina), un neurotrasmettitore
chiamato anche “
la molecola di Dio” che ha particolari funzioni
principalmente legate al “collegamento” tra il corpo e lo
Spirito.

Studi scientifici hanno dimostrato come l’epifisi secerne
spontaneamente grandi quantità di DMT in due particolari momenti
della vita: la nascita e la morte (e anche durante le esperienze di
premorte). 

 Questo a dimostrazione del fatto che la 
DMT fa da
 “ponte” tra il corpo fisico e il mondo
spirituale.

In alcune persone, anche durante il sonno, la ghiandola pineale
secerne una sufficiente quantità di DMT, tale da rendere possibili
esperienze particolari come 
i sogni lucidi o i viaggi astrali.

         



In sostanza la ghiandola pineale è
 il collegamento con il mondo invisibile, il mondo dello
Spirito.
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